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Sommario: 

LA VISTA ANZITUTTO. ISTRUZIONI PER 

COME NON ‘SGUARDARE’ L’AFRICA 

„sguardati‟ dagli altri. I due 

sguardi si incontrano, si scopro-

no e si influenzano a vicenda 

perché lo sguardo dell‟altro se-

gna anche il modo con cui ci si 

„sguarda‟. Il „miserabilismo‟ 

umanitario di matrice neocolo-

niale, le conseguenze nefaste 

della schiavitù mai passata di 

moda e le rinnovate strategie di 

sfruttamento delle risorse, 

esportano uno sguardo che 

perpetua la subalternità del 

continente. In questa ottica po-

tremmo appunto tentare di leg-

gere i vertici ormai diventati una 

„routine‟. Cina- Africa, Francia- 

Africa, Usa-Africa, India-Africa, 

Europa- Africa, Italia-Africa nel 

2016 e per completare il tutto, il 

recente Russia- Africa. Si tratta 

della sottomissione accettata e 

financo vissuta con riconoscen-

za dai capi di stato africani che 

non vedono l‟ambiguità dello 

sguardo tra un Paese eletto e 

un Continente. Viaggiano, spe-

rano nei miracoli degli aiuti che 

risolleveranno le sorti dei paesi 

che rappresentano e, in partico-

lare, mettono le basi per futuri 

contratti bilaterali di intervento 

per infrastrutture, risorse e so-

prattutto armi. Le chiamano 

cooperazioni, partenariati, assi-

stenze tecniche, consulenze 

militari e prestiti a tassi ridotti 

con eventuali e non escludibili 

(Continua a pagina 2) 

A  Niamey la giornata 

mondiale della vista si è 

celebrata nell‟anniversario 

dell‟invenzione delle Nazioni 

Unite, il 24 ottobre scorso. Il 

tema scelto dalla comunità in-

ternazionale è oltremodo elo-

quente. „La vista anzitutto‟, pro-

prio un bel programma d„azione 

per attirare l‟attenzione sulla 

cecità e le deficienze visive. La 

giornata di sensibilizzazione, in 

principio il secondo giovedì di 

ottobre, è stata fatta coincidere 

con la nascita dell‟Organizza-

zione delle Nazioni Unite, avve-

nuta nel 1945. „Anzitutto la vi-

sta‟, dice il tema dell‟anno e 

nulla potrebbe essere più vero 

di questa affermazione capitale. 

Come preludio alla celebrazione 

è stato il ministro della Sanità 

che, nel messaggio proposto 

per la circostanza, ha esortato 

l‟insieme dei nigerini a fare della 

promozione della salute visiva 

un affare personale. Gli aspetti 

promozionali, preventivi e cura-

tivi fanno parte della sensibiliz-

zazione della popolazione. In 

effetti, ricordava il ministro, nel 

mondo si possono contare circa 

180 milioni di persone che sof-

frono di insufficienze visive e tra 

40 e 50 milioni di queste sono 

ormai ciechi. Il ministro ha con-

cluso il suo intervento riaffer-

mando il rapporto tra la lotta alla 

cecità e il raggiungimento degli 

obbiettivi dello Sviluppo Durabi-

le. „La cecità e l‟abbassamento 

della vista non sono solo una 

delle cause della diminuzione di 

produttività nella comunità toc-

cate dal fenomeno ma anche 

une causa e conseguenza della 

povertà‟, ha rilevato il ministro 

della sanità. Nulla di più vero 

proprio nel Sahel. 

Tutto si gioca nello sguardo e 

dunque negli occhi degli abitanti 

di questa strana terra. Come 

l‟Africa, e cioè gli africani, 

„sguardano‟ sé stessi e il conti-

nente dal quale e nel quale so-

no ospitati. Ma anche il modo 

col quale sono essi stessi 
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soldi freschi per gli stessi 

presidenti nella firma dei 

contratti. 

Non ha completamente 

torto il dottor Abdoul 

Karim Saidou, ricercato-

re nel Burkina Faso che, 

in un breve commento 

del vertice Russia- Afri-

ca, rileva che anche que-

st‟ultimo incontro è „il 

riflesso di un‟Africa sen-

za riferimenti, visioni e 

oggetto minabile della 

storia‟. Parole forti di un 

figlio di questa terra, 

erede del cammino di 

emancipazione che na-

sce dallo sguardo che ha 

(Continua da pagina 1) portato a scelte politiche 

di un certo Thomas San-

kara, nello stesso Paese. 

Le malattie degli occhi 

sono ciò di cui facciamo 

esperienza quotidiana 

perché manca l‟educa-

zione dello sguardo alla 

lettura „onesta‟ della real-

tà. Le ideologie e le reli-

gioni offrono ai loro clien-

ti o aderenti gli occhiali 

con cui leggere la realtà 

e dunque in essa si vede 

solo ciò che l‟ideologia 

detta. Questa è la più 

grave e incurabile delle 

cecità. Non si vede più il 

reale ma una caricatura 

ideologizzata dello stes-

so. Non si vedono più i 

poveri, gli indigenti o le 

persone vulnerabili e non 

si vedono più gli altri 

come umani fatti della 

stessa sabbia, i cittadini 

portatori di dignità e i 

migranti assetati di futu-

ro. Gli occhi vedranno 

parassiti, oggetti di assi-

stenza, pretesto per pro-

getti di sviluppo umanita-

rio, concorrenti, nemici o 

criminali da circoscrive-

re. Solo uno sguardo 

rinnovato e pulito dalle 

lacrime saprà mettersi 

all‟ascolto della realtà 

per cambiarla. Proprio 

così dunque, la vista 

anzitutto.  

Mauro Armanino,      

Niamey, ottobre 2019 

PROGETTI DI CULTURA E INNOVAZIONE 

CIVICA 

U 
n nuovo bando, 
con scadenza il 
23 dicembre, 

dedicato alla riflessione 
sul rapporto tra cultura, 
innovazione e dimensio-
ne civica. 

La Compagnia intende 
far proseguire la rifles-
sione sul rapporto tra 
cultura, innovazione e 
dimensione civica. 

In questo contesto si 
inserisce la nuova edi-
zione del bando CivICa – 
progetti di Cultura e In-

novazione Civica. 

Il Bando è rivolto a parte-
nariati di soggetti pubbli-
ci e privati per progetti 
culturali focalizzati sulla 
sperimentazione di beni, 
processi o servizi cultu-
rali che favoriscano l‟atti-
vazione civica dei cittadi-
ni. 

L‟attenzione della Com-
pagnia è rivolta a nuove 
sperimentazioni che pos-
sano poi essere inserite 
nelle attività permanenti 
dei soggetti coinvolti o 
che abbiano elementi di 
sostenibilità imprendito-
riale nel medio periodo. 

La scadenza per la pre-
sentazione delle richie-
ste è il 23 dicembre 

- a Cuneo il 18 ottobre 
alle ore 10.30 presso la 
Ex Biblioteca Ragazzi 
(Via Cacciatori delle Alpi, 
4) 

- a Genova il 4 novem-
bre alle ore 11.00 presso 
Palazzo Ducale, Sala del 
Minor Consiglio (Piazza 
Giacomo Matteotti, 9) 

 Tutti gli incontri sono ad 
ingresso libero, sino ad 
esaurimento dei posti 
disponibili. 

Documenti scaricabili 

 Calendario presenta-

zioni bando CIC  

 Invito Vercelli Asti 

Cuneo 

 Invito Genova   

2019. 

Gli esiti saranno pubbli-
cati entro il 30 aprile 
2020. 

L‟avvio dei progetti è 
previsto per giugno 
2020, per una durata 
di minimo 18 mesi. 

Per maggiori informazio-
ni e approfondimenti si 
rimanda al testo del ban-
do. 

Il bando verrà presentato 
in più occasioni pubbli-
che sul territorio piemon-
tese e in Liguria: 

- a Torino il 14 ottobre 
alle ore 10 presso il Polo 
del „900 (Via del Carmi-
ne 14) 

- a Vercelli il 17 ottobre 
alle ore 10 presso la 
Sala conferenze della 
Fondazione CR Vercelli 
(Via Monte di Pietà, 22) 

- ad Asti il 17 ottobre alle 
ore 15.30 presso lo Spa-
zio Kor (Piazza San Giu-
seppe) 

Mauro Armanino, 

ligure di origine, già 

metalmeccanico e 

sindacalista, 

missionario presso la 

Società Missioni 

Africane (Sma), ha 

operato in Costa 

d’Avorio, Argentina, 

Liberia e in Niger 

dove si trova 

attualmente. Di 

formazione 

antropologo ha 

lavorato come 

volontario nel 

carcere di Marassi a 

Genova durante una 

sosta in Italia. 

Collabora con 

Nigrizia.it da gennaio 

2015.  

Compagnia di 

San Paolo 

C.so Vittorio 

Emanuele II, 75. 

10128 – Torino 

Tel. +39 

0115596911 

Fax +39 

011532725  

https://www.compagniadisanpaolo.it/ita/content/download/39547/342434/file/SaveTheDate_Calendario_CSP_CIVICA.pdf
https://www.compagniadisanpaolo.it/ita/content/download/39547/342434/file/SaveTheDate_Calendario_CSP_CIVICA.pdf
https://www.compagniadisanpaolo.it/ita/content/download/39633/343043/file/Invito%20Vercelli%20Asti%20Cuneo.pdf
https://www.compagniadisanpaolo.it/ita/content/download/39633/343043/file/Invito%20Vercelli%20Asti%20Cuneo.pdf
https://www.compagniadisanpaolo.it/ita/content/download/39772/343938/file/Invito%20Genova.pdf
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Un altro pezzettino si 
aggiunge alla mia espe-
rienza africana: il centro 
di Mugombwa, situato tra 
le colline Rwandesi. La 
collaborazione nata tra le 
associazioni ASCI e Va-
riopinto mi ha offerto 
l‟occasione di conoscere 
un altro angolo molto 
speciale del nostro mon-
do, gestito da una comu-
nità di suore Rwandesi 
chiamate “Le artigiane 
dell‟Amore” (Il nome non 
poteva essere più azzec-
cato). 
Nella prima fase del pro-
getto le due associazioni 
mi hanno incaricata, 
come professionista 
competente in riabilita-
zione della disabilità 
infantile, di fare una pri-
ma osservazione del 
centro che accoglie 23 
tra bambini e ragazzi 
affetti da disabilità sia 
fisiche che mentali, con 
l‟obiettivo di fornire stru-

menti pratici alle tre fan-
tastiche donne che lo 
gestiscono. 

Mi sono inserita in un 
contesto molto familiare: 
Suor Maria Goretti, Suor 
Primitive e Suor Annun-
ciata accudiscono i ra-
gazzi in modo materno e 
affettuoso accompa-
gnandoli nella gestione 
della vita quotidiana, 
incentivando la collabo-
razione e l‟autonomia 
personale. Il centro è 
situato di fianco ad una 
scuola primaria e nasce 
per dare l‟opportunità ai 
ragazzi con disabilità 
fisica di ricevere un istru-
zione, obiettivo piena-
mente raggiunto. Con-
temporaneamente, con il 
sostegno di Variopinto, 
che è lontano dall‟essere 
solo finanziario, il centro 
si preoccupa anche 
dell‟aspetto medico. Ap-
poggiati ad un ospedale 

specializzato, i ragazzi 
affrontano interventi orto-
pedici con risultati cam-
bia-vita soprattutto per 
quanto riguarda il rag-
giungimento di un buon 
livello di autonomia per-
sonale, indispensabile 
per avere una possibilità 
di realizzazione. Per 
queste caratteristiche e 
per il progressivo inseri-
mento nel centro di ra-
gazzi con disabilità men-
tale è nata l‟esigenza da 
parte delle suore di ave-
re più competenze in 
ambito riabilitativo sia 
fisico che cognitivo e di 
avere più strumenti per il 
sostegno e il potenzia-
mento allo sviluppo di 
abilità adattive dei ragaz-
zi in vista di un loro mi-
glior rinserimento nel 
contesto famigliare e 
comunitario. 
Per favorire la nascita di 
un legame di fiducia e 
rispetto è stata necessa-

ria una prima fase 
di osservazione e 
conoscenza reci-
proca. In seguito 
sono state propo-
ste attività e giochi 
volti a favorire lo 
sviluppo sia moto-
rio che cognitivo, 
incentivando so-
prattutto il ragiona-
mento logico piut-
tosto che l‟appren-
dimento mnestico. 
L‟interesse e il 
confronto nato con 
le suore ci hanno 
dato modo di ap-
profondire alcuni 

DISABILinTANTI, L'ESPERIENZA DI ANNA 

IN RWANDA  

temi, quali le difficoltà di 
apprendimento e diverse 
modalità per facilitare 
alcune posture per ra-
gazzi affetti da disabilità 
fisiche. 
L‟ottimo legame instau-
rato e l‟interesse dimo-
strato dalle suore rendo-
no naturale e proficua la 
continuazione del pro-
getto, con una verifica 
dell‟utilizzo degli stru-
menti lasciati e il prose-
guimento del percorso 
su nuove necessità. 
Un ringraziamento, 
tutt‟altro che di circostan-
za, va ad entrambe le 
associazioni per l‟oppor-
tunità e la fiducia con-
cessami, e un grazie 
speciale va ad Ileana di 
Variopinto che mi ha 
introdotto, accompagna-
to e sostenuto in un con-
testo, quello Rwandese, 
con una storia di soffe-
renza alle spalle, non 
lasciandomi mai sola e 
trasmettendomi giorno 
per giorno l‟amore e la 
totale dedizione ai pro-
getti e alle relazioni in-
staurate.  

Anna 

Tel. 031.296.797 

ascicomo.segret

eria@guanelliani.i

t  

---oooOooo--- 

Tel. 

06.657.53.157 

Fax. 

06.657.53.126 

asciroma.segrete

ria@guanelliani.it  
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G iovedì 24 otto-

bre, 

a Roma presso la Sala 

Zuccari – Palazzo Giusti-

niani, si è svolta 

la cerimonia di premia-

zione della I edizione del 

Testimone del Volonta-

riato Italia, su iniziativa 

della Senatrice Paola 

Binetti in collaborazione 

con FIABA Onlus e Il 

Testimone del Volonta-

riato Italia. 

La giornata, moderata 

dal giornalista Michele 

Cucuzza, si è aperta con 

l‟intervento della Senatri-

ce Paola Binetti, la quale 

ha affermato che “fino ad 

ora non c‟era mai stato 

un premio dedicato ai 

testimoni del volontaria-

to. Eppure, se c‟è qual-

cosa che caratterizza il 

nostro Paese è proprio 

l‟attitudine al volontariato 

da parte di persone che 

mettono a disposizione il 

proprio tempo e le pro-

prie energie per le perso-

ne che ne hanno biso-

gno. Il volontariato è la 

parte più nobile dell‟ani-

mo umano. Un ringrazia-

mento a tutti i volontari.” 

A seguire, il Vice Co-

mandante generale del 

Corpo delle Capitanerie 

di Porto Antonio Basile, il 

quale ha ricordato come 

“la Guardia Costiera 

conta molto sull‟aiuto dei 

volontari, i quali danno 

una mano soprattutto nei 

momenti della prima 

emergenza”; il Presiden-

te di FIABA On-

lus Giuseppe Trieste, ha 

affermato che “il volonta-

riato è la cosa più bella 

che esista nell‟essere 

umano, perché quando 

una persona decide di 

fare qualcosa di propria 

volontà ci mette tutto 

l‟impegno possibile”; la 

Presidente del 

“Testimone del Volonta-

riato Italia” Maria Stefa-

nia Putzu ha invece sot-

tolineato che “questo 

premio è al contempo un 

riconoscimento di ciò 

che il volontario riceve: 

per questo motivo, dob-

biamo valorizzare la par-

te più umana delle per-

sone”; il Presidente Ono-

rario del “Testimone del 

Volontariato Ita-

lia” Raffaele Parolisi ha 

poi ricordato che “Il Te-

stimone del Volontariato 

è un‟iniziativa nata per 

fare promozione del vo-

lontariato. L‟obiettivo è 

testimoniare la bellezza 

delle storie dei volontari, 

avvicinando la società 

alle associazioni”. L‟Ono-

revole Antonio Guidi, 

infine, ha portato i saluti 

dell‟Onorevole Giorgia 

Meloni, evidenziando 

che “il volontariato è la 

spina dorsale sana del 

nostro Paese. Il volonta-

riato ha fatto tanto, ma 

quelli che appartengono 

a questo mondo devono 

fare uno sforzo in più, 

cercando di essere più 

uniti”. Presente in sala 

anche il Vice Sindaco di 

Vigevano, Andrea Ceffa. 

L‟Onorevole Laura Bol-

drini e l‟Onorevo-

le Giorgio Mulè, impossi-

bilitati a partecipare, 

hanno inviato il loro salu-

to ai presenti 

Il Testimone del Volonta-

riato Italia, selezionato 

da un‟apposita giuria tra 

gli elaborati pervenuti, è 

stato assegnato all‟Asso-

 PREMIATO IL TESTIMONE DEL 

VOLONTARIATO ITALIA NAZIONALE  

ciazione Onlus Carmine 

Speranza per essere 

“esempio di coraggio e 

grande altruismo di due 

genitori che hanno tra-

sformato il dolore per la 

perdita di due figli in cir-

costanze e tempi diversi, 

in una realtà impegnata 

nel sociale”. 

Durante l‟evento sono 

stati consegnati dei rico-

noscimenti anche ad 

associazioni e personali-

tà che si sono distinte 

per il loro operato: AVIS 

Nazionale, ANPAS Na-

zionale, Libera. Associa-

zioni, nomi e numeri 

contro le ma-

fie, Federazione Alzhei-

mer Italia, Corpo Nazio-

nale dei Vigili del Fuo-

co, Confederazione Na-

zionale delle Misericor-

die d‟Italia, Giovanna 

Carfora, Elena Cro-

sio, Giovanni Trivison-

no e Agostino Mioz-

zo, Direttore dell‟Ufficio 

Promozione e Integrazio-

ne del Servizio Naziona-

le della Protezione Civi-

le. 

Un particolare riconosci-

mento per le “opere 

umanitarie e per essere 

esempio di impegno per 

ridurre le disuguaglianze 

fra i cittadini e attivare 

politiche di concretezza” 

è stato consegnato alla 

Senatrice Paola Binetti  

Ufficio 

Stampa 

FIABA Onlus 

ufficiostamp

a@fiaba.org 

06 43400800 

329 7051608  
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“ 
Ricucire i sogni” è il 

quinto bando pro-

mosso da Con i 

Bambini nell‟ambito del 

Fondo per il contrasto 

della povertà educativa 

minorile. Una iniziativa a 

favore di bambini e ado-

lescenti vittime di mal-

trattamento volta alla 

loro protezione e cura, 

alla prevenzione e al 

contrasto di ogni forma 

di violenza verso i minori 

di 18 anni. A disposizio-

ne un ammontare com-

plessivo di 15 milioni di 

euro, in funzione della 

qualità dei progetti rice-

vuti. Il bando scade il 15 

novembre 2019. 

Secondo l‟Indagine na-

zionale sul maltrattamen-

to dei bambini e degli 

adolescenti in Italia 

(Autorità Garante per 

l‟Infanzia e l‟Adolescen-

za, CISMAI, Fondazione 

Terre des Hommes Ita-

lia, 2015), nel nostro 

Paese circa 50 minori su 

1.000 sono seguiti dai 

servizi sociali. Di questi, 

si stima che i bambini 

vittime di maltrattamento 

siano oltre 91.000. Il 

rapporto La condizione 

delle bambine e delle 

ragazze nel mondo 

(Terre des Hommes, 

2017) ha ancora messo 

in evidenza come la vio-

lenza domestica sia la 

causa principale della 

gran parte dei reati sui 

bambini: nel 2016, infatti, 

in Italia sono stati 1.618 i 

reati sui bambini vittime 

di maltrattamento in fa-

miglia (di cui il 51% bam-

bine), con un incremento 

del 12% rispetto all‟anno 

precedente. 

Con i Bambini – organiz-

zazione senza scopo di 

lucro interamente parte-

cipata dalla Fondazione 

CON IL SUD – attraver-

so il Bando Ricucire i 

sogni, vuole diffondere 

una cultura e una sensi-

bilità rinnovata su un 

tema così importante per 

la crescita sana dei ra-

gazzi. In particolare, è 

importante investire nella 

prevenzione, che può 

contribuire nel lungo 

periodo a ridurre ogni 

forma di violenza nei 

confronti dei minori, e 

non soltanto a riparare i 

suoi danni. 

«I bambini hanno il diritto 

di sentirsi protetti e al 

sicuro in tutti gli ambienti 

in cui crescono, a comin-

ciare dalla casa – com-

menta il Presidente di 

Con i Bambini Carlo Bor-

gomeo –. Maltrattamenti, 

abusi e violenze lasciano 

traumi indelebili nella vita 

dei ragazzi, impedendo 

loro uno sviluppo pieno. 

Per questo, il nuovo ban-

do di Con i Bambini vuo-

le stimolare la prevenzio-

ne e il contrasto del mal-

trattamento dei minori, 

attraverso interventi che 

restituiscano a bambini e 

adolescenti un diritto 

umano inalienabile: quel-

lo alla protezione e alla 

cura». 

Le proposte dovranno 

essere presentate da un 

partenariato composto 

da almeno tre organizza-

zioni (il soggetto respon-

sabile deve essere un 

ente del Terzo settore) e 

dovranno mirare a po-

RICUCIRE I SOGNI – INIZIATIVA A FAVORE 

DI MINORI VITTIME DI MALTRATTAMENTO 

tenziare i servizi già esi-

stenti di protezione e 

cura dei minori, o a rea-

lizzarne dei nuovi. Inol-

tre, dovranno prevedere 

attività complementari: 

supporto alla genitoriali-

tà, formazione di profes-

sionisti sul tema del mal-

trattamento (capacity 

building) e programmi 

informativi e di sensibiliz-

zazione dell‟intera 

“comunità educante” per 

riconoscere e affrontare i 

primi segnali di violenza, 

e incoraggiare le vittime 

a denunciare. 

Si raccomanda ai proget-

ti di adottare una proce-

dura per tutelare i minori 

dai rischi di abuso, mal-

trattamento, sfruttamento 

e condotta inappropriata 

(Child Safeguarding Poli-

cy) da parte degli opera-

tori, e di prevedere una 

procedura interna per 

prevenire il rischio di 

stress lavoro-correlato e/

o di burn-out degli opera-

tori coinvolti. 

È possibile presentare i 

progetti esclusivamente 

online, tramite la piatta-

forma Chàiros.  

Bando Ricucire i sogni – 

Iniziativa a favore di mi-

nori vittime di maltratta-

mento  

FAQ Ricucire i sogni def  

Con i Bambini 

Via del Corso, 267 

– 00186 Roma 

Email: info@conib

ambini.org  

https://www.chairos.it/login
https://www.chairos.it/login
https://www.conibambini.org/wp-content/uploads/2019/07/Bando-Ricucire-i-sogni.pdf
https://www.conibambini.org/wp-content/uploads/2019/07/Bando-Ricucire-i-sogni.pdf
https://www.conibambini.org/wp-content/uploads/2019/07/Bando-Ricucire-i-sogni.pdf
https://www.conibambini.org/wp-content/uploads/2019/07/Bando-Ricucire-i-sogni.pdf
https://www.conibambini.org/wp-content/uploads/2019/07/FAQ-Ricucire-i-sogni-def.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D‟altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


